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                                                     “Dio ha tanto amato il mondo 
                                       da dare il Figlio unigenito” 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
«E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché 
le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere 
non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene 
verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue 
opere sono state fatte in Dio». 
 
Commento al Vangelo 
Si è appena conclusa la scena irruente, fragorosa di 
Gesù che scaccia i mercanti dal tempio. A 
Gerusalemme, capi e gente comune tutti parlano della 
novità di quel giovane rabbi. Ora, da quella scena 
clamorosa e sovversiva si passa a un vangelo intimo e 
raccolto. Nicodemo ha grande stima di Gesù e vuole 
capire di più, ma non osa compromettersi e si reca da 
lui di notte. Prima sorpresa: quel Gesù che dirà «il 
vostro parlare sia sì sì, no no», rispetta la paura di 
Nicodemo, non si perde nei limiti della sua poca 
coerenza, ma mostrando comprensione per la sua 
debolezza, lo trasforma nel coraggioso che si opporrà al 
suo gruppo (Gv 7,50) e verrà al tramonto del grande 
venerdì (Gv 19,39) a prendersi cura del corpo del 
Crocifisso. 
Quando tutti i coraggiosi fuggono, il pauroso va sotto la 
croce, portando trenta chili di aloe e mirra, una quantità 
in eccesso, una eccedenza di affetto e gratitudine. 
Gesù trasforma. È una via tutta nuova, per noi che i 
maestri dello spirito hanno sempre stretto 
nell'alternativa: coraggio o viltà, coerenza o incoerenza, 
resistenza o debolezza, perfezione o errore. Gesù 
mostra una terza via: il rispetto che abbraccia 
l'imperfezione, la fiducia che accoglie la fragilità e la 
trasforma. La terza via di Gesù è credere nel cammino 
dell'uomo più che nel traguardo, puntare sulla verità 
umile del primo passo più che sul raggiungimento della 
meta lontana. Maestro dei germogli. 
In quel dialogo notturno Gesù comunica, in poche 
parole, l'essenziale della fede: Dio ha tanto amato il 
mondo... è una cosa sicura, una cosa già accaduta, una 
certezza centrale: Dio è l'amante che ti salva. 

Parole decisive, da riassaporare ogni giorno e alle quali 
aggrapparci sempre. Dovete nascere dall'alto: io vivo 
delle mie sorgenti, ed ho sorgenti di cielo da ritrovare. 
Allora potrò finalmente nascere a una vita più alta e più 
grande, e guardare l'esistenza da una prospettiva 
nuova, da un pertugio aperto nel cielo, per vedere cosa 
è effimero e cosa invece è eterno. 
Quello che nasce dallo Spirito è Spirito. E la notte si 
illumina. Chi è nato dallo Spirito non solo ha lo Spirito 
ma è Spirito. Non solo è tempio dello Spirito, ma è della 
stessa sostanza dello Spirito. Ogni essere genera figli 
secondo la propria specie, le piante, gli animali, l'uomo e 
la donna. Ebbene, anche Dio genera figli secondo la 
specie di Dio. 
E non c'è maiuscolo o minuscolo nei testi originari: 
maiuscolo per lo Spirito di Dio, la sua forza generante, 
minuscolo per lo spirito dell'uomo generato. Non si 
riesce a distinguere se “spirito” si riferisca all'uomo o a 
Dio. Questa confusione è straordinaria. Una bellissima 
rivelazione: tu, rinato dallo Spirito, sei Spirito. 
 
                                             Padre Ermes Ronchi 
 
 

Io mi abbandono nelle tue mani 
(Robert Kennedy) 

 
Signore, io mi abbandono nelle tue mani. 

Plasma e modella questa argilla 
come creta nelle mani del vasaio. 

Comanda, ordina: che vuoi che io faccia? 
Innalzato, umiliato, perseguitato, 

incompreso, calunniato, consolato, 
addolorato, inutile, non mi resta che dire, 

sull’esempio di tua madre: 
“Si faccia di me secondo la tua volontà”. 

Dammi l’amore per eccellenza, 
l’amore della croce, 

ma non delle croci eroiche 
che potrebbero nutrire l’amore proprio, 

ma di quelle volgari 
che porto con ripugnanza, 

di quelle che si incontrano ogni giorno, 
nella contraddizione, nel pregiudizio, 
nella fragilità e nei difetti del corpo, 

nelle tenebre della mente, 
nel silenzio del cuore. 

Allora solamente tu saprai che ti amo, 
anche se non lo saprò io, 

ma questo mi basta. 
 
 

 

 



                           LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 
 
 
 

                     
                     APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI  

 
 
 

LUGHINSIEME 
Attività per tutti i bambini dalla 1^ alla 5^ elementare! 

Domenica 14 e 21 marzo 2021, dalle ore 10.30 alle 12.00 
presso la casa del Giovane. 

 
 
 Martedì 16 marzo ore 20.00: incontro del gruppo liturgico. 
 Giovedì 18 ore 20.00: incontro del C.P.P. e C.P.A.E. 
 Venerdì 19 ore 14.30: pulizie della chiesa (2° gruppo). 

Ore 20.30: lettura della Passione di Gesù secondo Giovanni. 
 Domenica 21 ore 9.30: presentazione dei ragazzi di 2^ media che si preparano a 

ricevere la Cresima domenica 02/05/2021. 
 

 Domenica 28 ore 9.30: S. Messa della Domenica delle Palme, inizio 
Settimana Santa. 
Non ci sarà la processione tradizionale, ma solo la celebrazione in 
chiesa, dove verrà consegnato ai fedeli un ramoscello d’ulivo. 

 
 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12  
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SABATO 13 MARZO 
Lc 18,9-14 ore    18.30  

DOMENICA 14  Gv 3,14-21 
IV Quaresima B ore      9.30 

Defs fam. Giacomin – Manzato Luigia e Biscaro Romeo – De 
Pieri Carlo e defs fam. De Pieri – Casonato Antonio – Borrelli 
Anna Maria – defs fam. Freschi 

LUNEDI 15 
Gv 4,43-54 

ore      8.00  S. Messa 

GIOVEDI 18 Gv 5,31-47 
Cirillo di Gerusalemme 

ore      8.00 S. Messa 

SABATO 20 
Gv 7,40-53 

ore    18.30 
Grigoletto Ines – Zago Giovanni e Giusto Stella – Furlan 
Giuseppe, fratelli e genitori – Pavanetto Silvano e defs fam 
Pavanetto 

DOMENICA 21 Gv 12,20-33 
V Quaresima B 

ore      9.30 Dotto Federica e defs fam. Dotto 

LUNEDI 22 
Sal 29; Gv 8,1-11 

ore      8.00 S. Messa 

GIOVEDI 25 
Lc 1,26-38 

ore      8.00 S. Messa 

SABATO 27 
Gv 11,45-56 ore    18.30 Pavan Nadia 

DOMENICA 28 Mc 14,1-15,47 
Le Palme - B ore      9.30 Per la comunità 


